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su questo a rgomen to , non finirei n e m m e n o 
verso l ' o ra decima. . . (Ilarità) dovrei dire 
molto , e perciò non dico n ien te . E vengo al 
mio ordine del giorno. 

Ho già d e t t o che con questo ordine del 
giorno chiedo al Governo qual i sieno i cri-
ter i , o meglio, quali siano s ta t i i cri teri che 
esso ha seguiti nel l imi ta re , dirò così, il 
permesso ai servizi au tomobi l i s t i c i lungo 
le linee sussidiate. 

Mi spiego con un esempio molto pal-
mare. Si dà il caso che il Governo sussidi 
u n a linea in u n a d a t a local i tà , e entro 
da t i limiti, ma, poiché, per la legge che di-
sciplina la ma te r i a , anche le l inee non sus-
sidiate debbono o t t ene re il permesso dal 
Governo, questo, quasi p reoccupa to da 
u n a concorrenza in to rno alla quale ogni 
osservazione può essere superflua, si per-
m e t t e di dire : ho sussidiato u n a linea e 
non p e r m e t t o che a l t r i , sia pure senza sus-
sidio, imp ian t i un al t ro servizio. 

Ora d o m a n d o a che cosà servano le 
s t rade , e qual i ragioni di d i r i t to pubbl ico 
in te rno autor izz ino simile disposizione. 

Ho qui sot t 'occhio il t e s to unico delle 
leggi che governano ques ta m a t e r i a e com-
prendo benissimo che il Governo possa di-
sciplinare il servizio automobi l is t ico nel 
senso di g a r a n t i r e la sicurezza dei c i t t ad in i 
sia di colobo che v a n n o sugli au tomobi l i , 
sia di quei d isgrazia t i che sono pedissequi, 
come diceva una vo l t a un mio amico elet-
to re , ossia di coloro che v a n n o a piedi. 

Ma u n a vo l ta rego la ta ques ta p a r t e che 
si riferisce alla sicurezza dei c i t t ad in i e 
alle garanzie necessarie, affinchè gli uomini 
che guidano quest i s t r u m e n t i di t r a s p o r t o 
abb iano le qua l i tà e l ' idonei tà necessarie, 
domando al Governo con quale d i r i t t o 
possa v ie tare che le s t rade pubbl iche ces-
sino dalla funz ione che è loro a t t r i b u i t a , 
ossia dell 'uso pubbl ico, possa v i e t a rne il 
percorso ad i n t r a p r e n d i t o r i che vogliano 
iniziare dei servizi automobil is t ic i . 

A questo modo po t r à anche avveni re 
che un bel giorno si v i e t e rà un servizio a 
t r az ione an imale col pre tes to che è s ta to 
sussidiato un servizio automobi l is t ico sullo 
stesso percorso. 

B a d a t e , onorevoli signori del Governo, 
che non si devono perdere di vista i prin-
cipi che debbono governare , in ogni regime 
che non d iment ich i la sapienza an t ica , la 
nos t ra v i t a pubbl ica . 

Si t r a t t a qui di un a rb i t r io il quale non 
ha nessun confo r to nelle leggi, perchè se 
vi fosse u n a legge qua lunque , anche bar-
ba ra , bisognerebbe osservarla, ma la legge 

non esiste asso lu tamente , e la vos t ra di-
sposizione è con t ra r i a ad ogni principio di 
d i r i t to pubblico. 

In t end iamoc i dunque bene ; se in ten-
dete di f a re simili disposizioni, p resen ta te 
un disegno di legge, ma non a m m e t t o che 
di sua in iz ia t iva il Governo possa così ter-
giversare. 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo non 
ha niente a che f a r e con il disegno di legge 
che la Camera sta d i scu tendo . 

Voci. Bas ta ! ba s t a ! 
CAVAGNARI . Onorevole Pres idente , io 

sono prec i samente ne l l ' a rgomento , ma per 
accon ten t a r l a , non dirò a l t ro ; e finisco. 

P R E S I D E N T E . El la è inscr i t to , del re-
sto, anche su a l t r i due disegni di legge. 

Spe t t e rebbe ora di pa r la re a l l 'onorevole 
Congiu, ma non è presente . 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Bi-
gnami . 

B I G N A M I . Mi sia consent i to di esporre 
b rev iss imamente a lcune considerazioni sul-
l ' a rgomento ; non parlerò più di q u a t t r o 
minu t i . 

Qui si t r a t t a di u n a spesa non indiffe-
rente , e cioè di t r e n t a s e t t e milioni r ipa r t i t i 
in se t t e esercizi, spesa la quale mer i t e rebbe 
u n a discussione lunga e m e d i t a t a ; ma essa 
sarà c e r t a m e n t e f a t t a quando verrà in di-
scussione il b i lancio dei lavori pubbl ic i ; mi 
auguro anzi che allora i r a p p r e s e n t a n t i 
delle diverse regioni d ' I t a l i a p rendano p a r t e 
alla discussione, specialmente per ciò che ri-
g u a r d a i cri teri con i qual i si distr ibuiscono 
i lavori pubbl ic i nelle diverse regioni e il 
r end imen to dei lavori stessi, pa r l ando della 
necessaria giustizia d i s t r ibu t iva e del modo 
con cui le somme des t ina te ai lavor i pub-
blici vengono spese nelle diverse pa r t i del-
l ' I t a l ia . 

Mi l imiterò d u n q u e ora a fa re solo al-
cune osservazioni e raccomandaz ion i , spe-
c ia lmente per quella p a r t e che r i gua rda le 
opere idraul iche . 

Mi consenta l 'onorevole ministro di ri-
ch iamare la sua a t tenzione su un f a t t o che 
avviene quasi t u t t i gli anni , e che deside-
rerei non si r ipetesse anche in questo eser-
cizio, perchè de te rminerebbe un gravissimo 
danno . 

Cos t an t emen te pur t r o p p o avviene che 
le opere che dovrebbero essere eseguite d ' in-
verno vengano a p p a l t a t e così t a r d i che la 
loro esecuzione avv iene in p i i m a v e r a o in 
es ta te . 

Ciò cost i tuisce un gravissimo inconve-
n ien te per le finanze dello S t a t o , per la 


